
pag. 3 — Venerdì 26 novembre 1954 u L'UNITA' » 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Un rango superiore nei rapporti internazionali 
lo si acquista facendo una politica autonoma 
(Continua/lonr tUll* 1. pagina) 

(onfe tmata — pur t roppo de-
\ o m o n e t e anche .1 questo 
argomento — dalle d ichuua-
zioni fatte nello stesso senso 
da«h uomini politici che di 
n«ono 1 Brandi Stati impe-
nalist ici del mondo, «li Stati 
Uniti d 'Ameiica, l ' inghil tei-
ta. la l''i ancia nel momento 
at tuale . Pu t t toppo . dico, liei-
i n o i n o s t n «uveini ila t iop 
pi anni 01 amai ci hanno abi
tuati al metodo che consiste 
nell 'accodaisi sei vi lmente al-
] 1 posizione di questi grandi 
paesi mipei 1. distici. 1 inun 
» i.indo a qualsiasi posizione 
.iUtonoma e nazionale i taliana. 

Un 1 ifmto. dunque . E' giù 
sto. è utile e quali conseguen
ze pilo avete? Il nost io giu
dizio e che esso e un gtaV'is-
' imii c u o i o o ve lo d imos tna-
1110. 

Che cosa è che voi tespin-
gete? Respingete la proposta 
tion della conclusione di Un 
t ra t ta to , non della formazio
ne di uno s t rumento dio 'o 
matico qualsiasi , ma eìc..«-
stvanionte di una confeie.i . a 
per discutei e del teina nona 
MCUIOZZ.I ouiopea ed esami
na lo tut te lo p iopos i - c'ie al-
la confe ten/a pò-,.-.010 c s c t e 
presentate-

1/invito è rivolto a vent i t iè 
Stat i e la d.it.i della 1 iu.no.1" 
0 fissata per il 2[ì novombie 
1 ascio da pal tò quo-.ta U-" 
s t ame della data, qua iuumiue 
sappia che anche su »iui a 
.1 corchi di speculate per giu
stificare il tifiuto. La laccio 
da pa r te pe r due motivi , l ' u 
rna di tut to perchè ò eviden
te che si poteva e si può ac 
«ettaro chiedendo u n ' a l t i . • 
da ta . In secondo luogo per
d i o creilo che lo stesso mi-
in.stro dei-li e s t en dell 'Unio
ne sovietica abbia significato 
che la data non è affatto con 
dizione tassat iva. Vi è noto 
da d u e ancoia una co*», ed 
e che se una data è stata fis
sata oggi. ciò deriva dal fat
to che sono mesi e mesi ora
mai che da pa i t e del gover
no del l 'Unione sovietica e di 
al tr i governi di al tr i m i n u 
lant i Stat i europei è stata po
sta a l l 'a t tenzione del l 'Euro
pa la quest iono del la organiz
zazione di un sistema di fa-t 
curezza in tut ta l 'Europa. L 
mut i le faccia r ichiamo alle 
successive note re la t ive a 
ques to tema, che par tono da 
quel la del 31 marzo e giungo-
no fino al mese di se t tembre , 
o sono s ta te integrate a a ' i . -
chiarazioni . discorsi, e al i t i 
a t t i . 

In queste condizioni non vi 
è da s tupi re che ad un ' le 
te rminato momento, n u a n c i 
questi grandi paesi hanno a 
\ u t o l ' impressione che nu. .a 
è stato tenuto in conto d i -
governant i dei paesi occidcn 
lali de l ' e i~«-o loditi *«"« ->ri
poste. cerchino di s t r ingere . 
di fissare una data e propor
l e che f inalmente si \ enea a 
u n incontro, e siano messo le 
car te in lavo 'a . 

Ventitre atati 
L' inv i to è r ivo l to a v e n t i 

t r é S ta t i europei , agl i S t a t i 
Uni t i e a l la Cina ed ino l t re 
1» p rev i s to l ' invito anche a 
S ta t i con i q u a l i l 'Unione 
sovietica non abbia, nel mo
m e n t o p resen te , re laz ioni d i 
p lomat iche . Ques ta ques t ione 
del n u m e r o degl i invi t i non 
è p r iva di impor tanza , s o 
p r a t t u t t o p e r l ' I tal ia, ed è 
già di pe r sé u n e l emen to 
che d o v r e b b e d e t t a r e u n a t 
t egg iamento favorevole in 
l inea pregiudizia le , anche 
p r i m a de l l ' e same del mer i to . 
Viene qu i , infatt i , non dico 
abbandona t a , m a s u p e r a t a 
p e r il m o m e n t o la fo rmula 
del la r iun ione a q u a t t r o o a 
t r e delle grandi potenze che 
d i r igono la poli t ica del m o n 
d o in t iero , fo rmula che se 
n o n è d a resp ingers i in l inea 
d i pr incipio, non è c e r t a 
m e n t e u n a formula f avo re 
vole al nos t ro paese e non 
è u n a fo rmula che noi , i t a 
l iani . possiamo accogliere 
s e m p r e con s impat ia . Es?a i 
sot to l inea t roppo, infatt i , la) 
pe rd i t a d i r a n g o del nos t ro! 
paese nei r appo r t i i n t e r n a - . 
zionali . dovu ta a l la c r i m i n a - | 
l e poli t ica di aggress ione che 1 

v e n n e fa t t a da l governo fa-i 
scis ta . 

Qui des idero p e r ò a g g i u n 
g e r e un 'osse rvaz ione a cui 
a t t r ibu i sco u n a impor tanza 
m o l t o g r a n d e . U n r a n g o s u 
pe r io re nei r a p p o r t i i n t e r n a 
zionali lo si acquis ta in 
q u a n t o si fa. e ne l l a m i s u r a 
in cui si fa, u n a pol i t ica 
au tonoma , la q u a l e c o r r i 
sponda a l l e p rop r i e c o n c e 
zioni . e n o n sia la se rv i le r i 
pet iz ione del le d i r e t t ive p r o 
ven ien t i o impos te da l l e 
j j-andi potenze imnerfal ist0 

che vogl iono d o m i n a r e il 
m o n d o . Nei r a p p o r t i i n t e r 
nazional i va le la regola che 
v a l e ne l le case borghes i : i 
se rv i to r i passano s e m p r e gli 
u l t imi . V e d e t e l 'esemoio 
del la F ranc i a . Q u a n t e s t r i da 
q u a n d o il P a r l a m e n t o f r a n 
cese fece c ro l la re col suo 
voto il t r a t t a to della Cedi 
Q u a n t e s t r ida con t ro la 
F ranc ia , la qua l e comoiendo 
que l l ' a t t o si d iceva che s a 
r e b b e decadu ta dal la sua p o 
sizione di r»<">trn7-> p i e — ' ' T 
t e u n a funzione di guida nel 
Con t inen t e europeo, pe r a v e r 
ro t t o i l egami di sol idar ie tà 
con le a l t re prorHi r-»^»>-»c 
e a v e r qu ind i o e r d u t o il p r o 
pr io r ango . E ' accadu to i n 
vece p rec i samente il c o n t r a 

r io. Dal m o m e n t o che la 
Franc ia ha da to , anche solo 
per un breve per iodo, la v i 
sione della capac i tà di fare 
una propr ia polit ica naz iona
le, la qua le si d is taccava d a l 
la politica nggtoss iva d e l 
l ' imperial ismo amer icano , da 
al lora il pres t ig io in t e rnaz io 
nale della F ranc i a è a u m e n 
tato e quel paese è sal i to di 
qua lche g rad ino più in a l to 
nel ' .meo de' , r» i v top /o che 
ambiscono a d i l i ge re la pol i 
tica mondia le . 

Minaccia alla pace 

Ma la da ta e il n u m e r o 
degli invi tat i sono ques t ioni 
pi e l imina t i . V e n i a m o al la 
sostanza. Ho già de t to che 
essa esce dal tes to del la n o 
tti sovietica con tu t t a ch ia -
le /za . Si tiatt.» infatti dt 
un documen to nel qua le non 
si può t r ova re n e m m e n o la 
più lontana o n i h t a di un t en 
ta t ivo di g iocare sopì a un 
quals iasi equivoco. Qui non 
si pongono ques t ion i in m o 
do indi re t to pe r g iunge re a 
o t t ene re di r imba lzo il r i 
su l t a to di co lp i re u n a d e t e r 
mina ta politica, di r e n d e r e 
impossibile la conclusione di 
un d e t e r m i n a t o a t to d ip lo 
matico, conci r i a m e n t e , l 'a t to 
diplomat ico che sancisci ' il 
r i a r m o della G e r m a n i a e la 
cost i tuzione del la cosiddet ta 
Unione ei i topea occidenta le 
No. qu i lo oos-o sono de t t e 
ch i a ramen te Si ì i t i ene ohe 
ratificare gli accoidt che 
d a n n o vita a ques t a Unione 
significhi minacc ia re la s icu
rezza e la pace dei popoli 

europei , far g r a v a r e anco ra 
una vol ta su l l 'Eu ropa il p e 
nco lo di conflitti s e m p i e più 
aspr i 0 di una n u o v a g u e r r a . 

Quind i e pei ciò si p ropone 
che la ratifica non venga fat
iti, e che ci si r iunisca «ilio 
scopo di d i , i n t e r e per c e r ca 
l e e sceglici e un a l t i o c a m 
mino. 

Non vengono q u i n d i a n c o 
ra p re sen ta t e d u e oppos te 
soluzioni; 111,1 a l l ' a t to cui gli 
' occidental i » vogl iono a r r i 
va t e si (ont i a p p o n e la p r o 
posta di un d iba t t i t o a l t e r 
nat ivo. d,i cui p o t r e b b e usc i -
io, q t ia loui avesse luogo, o 
dov rebbe USCII e, ne l le i n t e n 
zioni ilei p ioponen to . u n 
t i a t t a t o g e u e i a l e pe r la s i -
eiuozza e u i o p e a . T u t t o è 
chiaro e sempl ice in ques t a 
impostazione. 

Q u a n d o m viene , invece, 
alje 1 isposte degli «occ i 
denta l i », ancora u n a vol ta 
ci •• 1 t rova di f ronte al m e 
todo abominevo le di nascon
d e t e le voi e in tenz ioni con 
la doppiezza, eol l ' ipocris ia , 
con l ' inganno. La v e r a i n 
tenzione di chi d i r ige il 
giuoco è d: c o n t i n u a r e nel 
clima del la g u e r r a f redda , di 
r e n d e r e anzi più a s p r o a n 
coia ques to c l ima a t t r a v e r s o 
il l i a r m o de l la f 'o rmnnin . 
l 'orò, q u a n d o si pa r l a del la 
nota sovietica, si incomincia 
con ur mucchio di be l le pa 
iole . si e sa l t ano le p ropr ie 
intenzioni di pace, i p top r i 
proposi t i di n e a i o u n s i s te 
ma di a r m o n i a ti a i popoli . 
e cosi si va avan t i , lino a 
che sorge il « p e t o . . Gli S t a 

ti che d i r igono hi polit ica 
cos iddet ta occ identa le inco
minc iano col d i re che hanno, 
si. l ' in tenzione di iniziare 
una conversnz ione con gli 
S ta t i de l l 'Or ien te , e 111 p a r 
ticola! e con l 'Unione sovie
tica, ma vogl iono farlo e so
no 111 g r a d o di far lo so l tan to 
quando s iano ass iemate , di 
cono, la loro un i tà o la loro 
forza. « Vogliono essere foiti 
e sol idal i tu t t i per poter 
t r a t t a r e ». Ques ta è la parola 
d 'o rd ine che v iene lanciata , 
agg iungendo d i e « u n i t i » , 
« solubili » d e b b o n o essere 
tu t t i queg l i S la t i e que i go
vern i che la pensano al lo 
stesso m o d i , cioè di paesi 
che h a n n o lo stesso o r d i n a 
men to economico, politico, 
sociale. Ques t a p ie tosa e s t a 
ta p a r t i c o l a r m e n t e so t to l i 
neata nei documen t i d ip lo 
matici scambia t i con l 'Unio
ne soviet ici t«"l < 01 so doi'li 
u l t imi mesi , ed è una p ro le 
sa assai pericolosa o grave . 
L' idea da cui si pai te è q u e l 
iti che debba formars i in Eu 
ropa e nel mondo u n solido 
blocco, mil i ta i mon te a r m a t o . 
c o m p r e n d e n t e la G e r m a n i a 
r imi l i t a r i / za ta , e fondato so
piti una comuni t à di ideolo
gie. di o r d i n a m e n t i poli t ici e 
o i d i n a m e n t i sociali . 

Secoli di guerre 

Questa , o n o t e v o h col leghi , 
è la p r i m a cosa per icolosa. 
S t i amo a t t en t i , p e r c h é la 
s tona , a q u e s t o propos i to , e 
ricca di i n segnamen t i . Le più 
gravi s i tuazioni di gue r r a , in 
pai t i to la i e nel C o n t i n e n t e 

eu ropeo , sono sor te q u a n d o 
si è ce rca to in ques to modo 
di t r a s f o r m a r e i j a p p o r t i d i 
p lomat ic i t r a i di voi si Sta t i 
in un r a p p o r t o t ra blocchi 
con t r appos t i o unit i ciascuno 
chi u n a cos idde t ta comuni tà 
ideologica. Hico id iamo il pe 
r iodo t rag ico del le guer re di 
re l ig ione . Esso ebbe t o n n i n e 
q u a n d o si r iuscì ti cap i re che 
non e ra necessar io che due 
S ta t i 111 cui p reva lesse to i e -
ligioni d ive r se , dovesse to os
s e l e nemici sul tori elio delle 
re laz ioni in te rnaz ional i e 
q u i n d i t e n d e t e potenzia l 
m e n t e s c i u p i o a finsi la 
g u e r i a . A n c h e il periodo, a l 
t r e t t a n t o t rag ico per l 'En io -
pa, de l le g l i e n e napoleoni 
che e de l la successiva San ta 
Al leanza , e b b e t e r m 1 11 e 
q u a n d o i r eg imi che a l l ' in i 
zio si c o n t r a p p o n e v a n o l 'uno 
a l l ' a l d o in modo n g t d o — il 
l e g i m o feuda le dt\ una pai te 
e que l lo bo rghese so i to da l 
la 1 ivoliizione Hall .1II1.1 -
r ius i ii0110. nei divers i paesi 
e .su t u t t o il Cont inen te , a 
in t recc iars i t r a di loto, t r o 
v a r o n o accordi e compi o-
messi , i blocchi ideologici 
s c o m p a r v e r o , e si r i to rnò a 
que l l a che d o v r e b b e ossero 
la n o r m a ne l l e relazioni fra 
gli S ta t i , cioè che i r appo i t i 
in te rn i di c iascun Sta to , s ia 
no essi poli t ici , s iano ossi 
economici , s i ano essi sociali. 
non d e v o n o essere ogget to 
di i n t e r v e n t o da pai te di 
po tenze s t ran ic i e. Questa . 
del resto, è Iti base su cui è 
fondata la Ca r t a s t a tu ta r i a 
de l l 'Organ izzaz ione del le Na 
zioni Uni te . 

g iunge te molto avan t i negh ine , a un de tonn ina to ìnornen-
annl , sino al pei lodo in cui h o , o quel 100 mila a rma t i (li
gia M maici . iva voi .so la vental i no tale foiz.i che r< -
gue t r a f icdda ed e ia lo t ta Mino poteva più fciin.iio. Non 
la piena snl ldat ie tù fi a le pò- vale d u e clic voi siot" pò 
tenze vinci t i ici , 0 t iov.i to |I 1 paco, che non volete u.1 
nuovi diKUiiieuti 111 cui viene aggi av amento del! 1 -itua/10 
p ioc lamato . anche dal le sole no intein.i / iona' .e, che non 
potenze cosiddet te occidentali.|<l' 'sidoi .ite lo > coppio di un 
che si devo impedii e che 11-
soiga il mili tai ismo tedesco 

Trattati violati 
Nella conferenza de l l ' ago

sto 11)47. t r a gli S ta t i Un i t i , j „ t U , d 0 d o g i al t i j d » \ d. 
il Regno Uni to e la l ' i , ' in- p o n t o ..I un . i to uopo-1.disino 

nuovo 
dol'.i 
d'a lo 
questo 
p a i o l i 

(onll l to. And io p ' i r . n 
M'CI mia g u e n .1 u\<\\-
abhiaino ont i 'o d i to 
co e. t j uo to e- .ino le 
dei si;;,,o:i Cliambor-

1 (in, dei Mi;noi 1 l'ali! Ih y 

Cont rappos iz ione d i b locch i 
e t r a v i s a m e n t o d e l l a r e a l t à 

II rifiuto del la proposit i 
sovietica di un incont ro di 
tu t t i gli Sta t i pe r discutei e 
del la loro s icurezza co l le t t i 
va non p a r t e pe rò so l t an to 
da ques ta pericolosa t e n d e n 
za a l la formazione e c o n t r a p 
posizione di blocchi ideologi
ci osti l i e inconci l iabi l i . E s 
sa p a r t e a n c h e d a u n t r av i 
samento 
p e r m e t t a 
P res iden te , p a r t e d a u n a ' q u e l lo che si v u o l e noi "lo 

c h i a r a m e n t e il g o v e r n o i ta 
liano que l lo che esso cerca 
sot to la gu ida dei govern i 
degli S ta l i Un i t i e d e l l ' I n 
gh i l t e r ra . Riconosce te che 
sp ingendo con t a n t a f re t ta 
alla cos t i tuz ione de l l 'Un ione 
Europea Occ iden ta l e e rifiu
t ando quals ias i c o n t a t t o con 
l 'Unione soviet ic i per di-

dolla realtà. Mi! sentore il p r o b l e m a del la 
di d i r lo , s i g n o r | sicurezza de l l ' in t ie ra Europa 

menzogna . Voi vo le te la v o 
s t r a « un i t à », la vos t ra « s o 
l idar ie tà ». Vole te a v e r e una 
organizzazione mi l i t a r e u n i 
t a r i a che vi consenta di fa
re la voce for te nel corso di 
non sì sa qua l i fu turo t r a t 
ta t ive . Vole te che si croi 
u n a « sol idar ie tà » fra tu t t i 
gli S ta t i che fo rmano il c o 
s iddet to mondo occidenta le , e 
vi sen t i re te s icuri solo q u a n 
do essa sa rà 1 agg iun ta . Ma 
tu t to ques to esis te g i à ; Q u e 
s te condizioni sono già r e a 
lizzale. Le a v e t e rea l izza te 
voi stessi con la c reaz ione 
del P a t t o a t l an t ico , che noi 
abb iamo cr i t ica to e c r i t i 
ch iamo per le s u e bas i ideo
logiche e pe r la sua n a t u r a 
aggressiva, d e r i v a n t e d a 1 
fat to che esc lude fra i g r a n 
di S ta t i u n o solo e qu ind i 
cont ro ques to è d i r e t to . Ma. 
dal m o m e n t o che ave t e il 
P a t t o a t lan t ico , d o b b i a m o 
dirvi oggi, che cosa vole te 
ancora? Non vi sen t i t e a b 
bas tanza forti, a b b a s t a n z a 
solidali , abbas t anza uni t i? II 
Pa t to a t lan t ico c o m p r e n d e 
tu t t i gli S ta t i del cos iddet to 
Occidente e u r o p e o : inc lude 
fra ques t i q u a l c h e S t a to d e l 
la Scand inav ia : ed e s t ende i 
suoi tentacol i ve r so il Medio 
Or iente , e in sos tanza , por 
via indi re t ta , ma p u r e d i 
p loma t i camen te va l ida , non 
esc lude n e m m e n o la J u g o 
slavia, a t t r a v e r s o l 'a l leanza 
di ques ta con la T u r c h i a e 
con la Grecia , le qua l i f an
n o p a r t e del g r u p p o del le 
potenze ntkmt;"h^ V<-i f ito 
d u n q u e un' afférmazione 
menzognera q u a n d o d i t e che 
non vi r i t e n n e :n f*id:7.o-
ni di t r a t t a r e p e r c h é non 
esiste u n a vos t ra o rgan izza 
zione un i ta r ia , sol idale e a r 
ma ta . Ques ta o rgan izzaz io
n e a r m a t a n o n solo es is te . 
ma già ha d a t o luogo a u n a 
vera in tegraz ione di con t in 
gent i mi l i tar i , a l la c reaz ione 
di u n c o m a n d o unico , a l la 
cost i tuzione di bas i mi l i t a r i 
d i u n a potenza su l t e r r i t o r io 
di a l t ra potenza, il che , t r a 
l 'a l t ro, è v ie ta to da i p r inc ip i 
s t a tu t a r i affermat i n e l l a 
C a r t a de l l 'Organizzaz ione 
del le Nazioni U n i t e . Voi p o 
t eva te far co r r e re , a n n i fa, 
la leggenda che voi foste d i 
sa rma t i e divisi m e n t r e d a l 
l 'a l t ra p a r t e s a r e b b e r o e s i 
s t i te forze a r m a t e s t e r m i n a 
te , p r o n t e a l l ' aggress ione . 
E r a n o t u t t e m e n z o g n e e s i e 
t e s ta t i smen t i t i da i fa t t i 
stessi , p e r c h é nessuna a g 
gressione ha a v u t o luogo nói «term.nate. 
è s t a ta n e m m e n o m a i p e n 
sa ta . p ropr io q u a n d o le con
dizioni secondo voi e r a n o le 
più favorevol i . Oggi voi non 
pote te p iù r i p e t e r l e ques t e 
Tnenzome. Ti «*n. G""",on-
t h e r che c o m a n d a lo s ta to 
maggiore del P a t t o a t lan t ico , 
ha più vol te r i p e t u t o in q u e 
sti u l t imi mesi , p r i m a e d o 
no il c-^Me d"1'-! •"«d. r^i" 
o rmai l 'organizzazione del 
cosiddet to m o n d o occ iden ta 
le è adegua ta p e r res i s te re a 
oualsiasi a t tacco. Quind i , il 
vostro a r g o m e n t o p r inc ipa le 
non regge, é fondato su u n a 
falsità. 

Di te d u n q u e c h i a r a m e n t e 
quel lo che voi ce rca te . Dica 

sappiamo 0. sop ra t tu t to e pri
ma di tu t to , il r i a r m o del la 
G e r m a n i a . Di q u e s t o si t r a t 
ta, e non dì a l t r o . Vole te 
mezzo mi l ione di so lda t i t e 
deschi . vo le te u n ' i n d u s t r i a di 
gue r ra tedesca, vo le te i n se r i 
re q u e s t e forze nel blocco 
che già ave te cos t i tu i to , s e n 
za r e n d e r v i con to di q u a l e 
e s t r emo a g g r a v a m e n t o del la 
s 1 t ti a /. i o n o i n t e r n a z i o n a 
le ques to significhi. Anzi . 
q u a n d o si ch i ede a q u a l e 
scopo si invoca oggi il r i a r 
mo tedesco, u n a sola r i s p o 
sta può essere d a t a . Lo sco 
po a cui si t ende , e d i cui 
non si p u ò non a v e r cosc ien
za, è p ropr io q u e l l o di e s a 
spe ra r e la s i tuaz ione i n t e r 
nazionale . di a b b a n d o n a r e la 
via del la d i s t ens ione dei 
rappor t i t r a gli S t a t i , d i 
p r e n d e r e in m o d o s e m p r e 
più ape r to la s t r a d a del b loc 
co mi l i t a r e ant i soc ia l i s ta e 
an tSov ie t i co a g g r e s s i v o . 
s t r ada «ho papp iamo dove 
può p o r t a r e . 

Quando si leggono le d.-
chtarazioni di a lcuni t ra gì; 
esponenti degli ambien t i im
perialistici più aggress ivi , la 
convinzione cui si d e v e g iun 
gere e che p ropr io ques ta 
giavi tu del le conseguenze che 
der iveranno da un r i a r m o 
tede-co -i.i quel la che spinge 
.1 v o i c e 0111 tanta ost inatezza 
0 t .iparbiota il r i a rmo tede-co. 

Non .->i può ci ede re che *>. 
voglia il r . a rnm tedesco al 
sempl .ee scopo di un raffor
zamento mi l i ta re . Comprendo 
che ques to des :der .o abbia 
potuto d a r e la pr i rn . t iva s p . n -
ta a. genera'.: e agli i m p e r . a -
"..st: amer ican i nel 1950. 
quando dal la gue r r a di Corea 
es--. s. a d o p e r a v a n o pe r far 
•a>c.re un confli t to p.u vasto 
e pensavano che in Europa le 
d .v inoni tedesche sa rebbero 
.-'...te 1 >ro non .-oli ut.I . , ma 
ìndispe.i^ab.li . Oggi quel la 
>.td3z.orie non esis te p .u . O g 
gi, quando s: pa r la d. mezzo 
milione di soldat i tedeschi . 
che dov ranno essere t ra t t i 
da l le r i se rve u m a n e della 
G e r m i n . a occidentale , si d i 
mentica che vi sono le r i se r 
ve umane , assai p iù i nesau 
ribil i . de l l ' a l t ra p a r t e . Mezzo 
mil ione di soldat i polacchi . 
cech:. ungheres i , sono r e c i 
tabili nel lo stesso per .odo di 
t empo :n cu: si possono r e 
c lu tare mezzo mi l ione di so l 
da t i tedeschi , senza p a r l a r e 
del l 'Untone sovietica le cui 
ricorse in ques to c a m p o sono 

solo dagli uomini semplici . 
che odiano la g u c r i a po iché 
sanno che ossi ne soppor tano 
tu t t e le conseguenze, ma a n 
che dagli uomini di pensic io 
che piti a t t e n t a m e n t e sanno 
indagare sui t e rmin i in cui 
oggi M pongono i problemi 
delle re lazioni fra gli S ta t i . 

Al t e r m i n e di ques ta s t ra 
da vi è una esasperaz ione de l 
lo relazioni in ternazional i in 
Europa, in forme e in aspet t i 
anche più grav i di quell i che 
si ebbero a lcuni a n n i or cono 
Perchè è inevi tabi le , è giu
sto che i popoli che s tanno 
al di la del l 'Elba, c o m e quelli 
sovietici, quel lo polacco, q u e l 
lo ceco e gli a l t i i , che hanno 
subito 1 offesa del l ' invasione 
tedesca, che h a n n o vis to lo 
s terminio e la d i s t ruz ione di 
parti intiero del loto terr i to
rio e di mil ioni di loro ab i 
tant i ad opera del mi l i t a r i 
smo tedesco, è giusto, e sacro
s a n t a m e n t e giusto che di 
f ionte non più alla minaccia , 
ma alla l ea l t à di mezzo m i 
lione di tedeschi che r i p r e n 
dono le ai mi. di general i g-a 
hi t ler iani r imessi alla testa 
delle loro divisioni , avendo a 
loro d ispos i / ,one uno dei più 
potent i a p p a r a t i di indust r ia 
di guer ra che es is tano og^i 
nel Cont inen te europeo, è sa 
c ro san t amen te giusto, dicevo. 
che ques t i popoli p r endano 
tut to le misu ro che loro «;. 
impongono por d i fendere la 
loro sicurezza 

Responsabilità 

Domani , q u a n d o ques te mi 
sure sai a n n o prese , voi non 
pot re te g e t t a r e la responsa-
b.Lta su ques t i p o p o h e sui 
loro governi . La ì e s p o n s a b i -
I.ta sarà vos t ra , degli impe-
nah.sti che gu idano la vostra 
politica 

Quando si par la del r i a rmo 
della German ia , 5. t ende oggi 
a r . d u r r e la ques t ione quas i 
a un I.vello leon.co. che può 

in te ressare coloto che fanno 
i jnani s t ra tegic i , t a t tn 1, lo
gistici. Si d iment ica , anzi, si 
vuole nasconde te il fondo del 
p tob lema . Ma quale 0 il fon 
do del p rob lema? E' che il 
r i a r m o del la Ge rman ia è una 
violazione d i t t a t t a t i i n t e r n a 
zionali che Mino s ta t i .sotto
scr i t t i m e n t r e e r a ancora in 
corso la g u e n a passa t a e do 
pò che la g u e r r a e ra finita. 
Ques to e anzi s t a to u n o dei 
più solenni impegni pres i alla 
fine del la gue r r a . 

Ricordiamo i document i . In 
p r imo luogo, gli accoidi con
clusi a Yalta, in cui e d ich ia 
ra to l ' inflessibile proposi to 
del le g i and i potenze di d i 
s t ruggere il mi l i t a r i smo t e 
desco. « S iamo decisi — dice 
il documento — a d i s a r m a r e 
e ti sc .oghe ie tu t t e le forze 
a r m a t e tedesche, a sciogl ie te 
def in i t ivamente lo s t a t o m a g 
giore gene ia le tedesco, a 11-
muovero o d is t ruggerò tu t to 
l ' equipaggiamento mi l i t a re t e 
desco, a e l iminare o a c o n 
ti ol iare tu t t a l ' indust r ia t e 
desca che po t r ebbe essere 
adopera ta pe r la p roduz ione 
bellica ». Da Po t sdam, i m m e -
d .a tamcnte dopo la fine d e l 
la guer ra e-ìCe, da u n a confe
renza in cui sono r a p p r e 
sen ta te le g i and i potenze v i t 
toriose. un n u o v o docu
mento fondamenta le , il qua le 
w\ suo, p n n c i p i politici af
ferma ( h e • . ! d i s a r m o e 
la sm.I . tai»/7azione complet i 
della Germania e l 'e l iminazio
ne e ù conti olio di t u t t e le 
indus t i . e tedesche che p o 
t rebbero es-ere usa te pe r la 
proda?.ono m . h t a r e sono sco
pi fondamo.ntah del le g rand i 
potenzo u^c.te vi t tor iose dal ia 
seconda g*ie:ra m o n d i a l e » . 

L'.mi"*o;.T) di non lasciar 
r isorgerò j i 1 forza mi l i t a re 
aggreso.va tedesca è alla b a 
se del t r a " 1'.. d, a l leanza che 
e-iston'» •"•' l 'Untone sovie
tica, ì Ingo.'-'.or: a e la F r a n 
cia. N'>n •'>.'!. III.T po.--iamo 

eia, por il r e g o l a m e n t o d e l 
la ques t iono del la IUthr, v i e 
ne unire i m a l o che il d is t i l 
lilo, la smi l i ta r izzaz ione e la 
deinocratizzaz.iono del la G e r 
mania sono indispensabi l i 
por la s icurezza. La s tessa 
alici inazione si i i t rovn a n c o 
ia nel g iugno 19111, ne l l ' a t 
to conclusivo de l la confe -
1011/a di L o n d i a Ira gli Si t i 
ti Unit i , la G i a n Ure t agna , 
la Ki ancia e 1 t i c paesi del 
l lcncl l ix . 

Ci ti ov iamo di f ronte 
qu ind i , q u a n d o si pa r l a di 
1 la t ino tedesco, a u n a v io la 
zione a p e i t a dei t r a t t a t i . 
Ques to dove te di r lo , dove te 
1 iconoscci lo, e dovi-te d i re e 
i i conosce ie che q u a n d o u n 
t i a t t a t o e s ta to coni luso c o 
me suggel lo di event i 1 q u a 
li e b b e i o luogo nel la secon
da g u e n a mondia le , (p iando 
è s ta to concluso da potenze 
di que l l ' au to r i t à , non può 
osselo messo so t to 1 piedi, 
non può essere s t racc ia to con 
leggei ozza. Ricordatevi poi 
( ho l ' impegno del d i s a r m o 
doliti Gei nianin non è so l t an 
to s t a to a s sun to dai p iù 
g i and i S ta t i del m o n d o l 'uno 
nei confronti de l l ' a l t ro , m a è 
s ta lo a s sun to noi confront i 
dei popoli 1 qua l i a v e v a n o 
pa r tec ipa to alla g u e n a, od 
ora la conseguenza di u n a 
esper ienza 1 icavata t an to 
dal la p r ima q u a n t o da l la s e 
conda g i u r i a mondia le . 

Due guor io eu ropee m o n 
diali si sono a v u t e , pe r le 
qua l i si deve 1 iconoseero che 
la r esponsab i l i t à p r inc ipa le 
pe r il loro scoppio r icade sul 
mi l i t a r i smo tedesco, su l la 
sua aggress iv i tà , sul suo d e 
s ider io di a s sogge t t a re e d o 
m i n a r e t u t t a l 'Europa con la 
forza de l le a r m i . 

La guerra mondiale 

Ma q u a n t o a l l a seconda 
g u e r r a mond ia le , des ide ro 
a g g i u n g e r e u n e l e m e n t o che 
non d e v e esse re d i m e n t i c a 
to. La seconda g u e r r a m o n 
dia le ò d i v e n t a t a inev i tab i le 
ed o scoppia ta in c o n s e g u e n 
za de l l ' in t recc iars i di d u e 
fat tor i fondamenta l i . Il p r i 
mo e s ta to l 'aggress ivi tà del 
mi l i t a r i smo tedesco, che a v e 
va proso la fot ma del f a 
scismo hi t ler iano. Il secondo. 
è s t a lo l ' o r i en tamen to di 
quei g tuppi politici dot pae 
si occidental i e di queg l i u o 
mini di S ta to che più o m e 
ne» a p e r t a m e n t e p e n s a r o n o 
di poters i s e r v i r e del m i l i t a 
r i smo tedesco aggress ivo p e r 
a v e r e una forza di assa l to 
ant isovtet ica , ant isocia l i s ta . 
Dal l ' in t reccio di ques t i d u e 
e l emen t i e usci ta la seconda 
g u e r r a mondia le , ed oggi s o 
no ques t i d u o e l emen t i «he 
t o r n a n o a essere m giuoco 
q u a n d o 1̂ pa r l a di r i a r m o 
tedesco. Da un lato si fa r i 
so rge re in G e r m a n i a un m i 
l i t a r i smo sot to la d i rez ione 
del le s tesse forze sociali che 
a n i m a r o n o l 'h i t ler ismo, d a l 
l 'a l t ro M è la s tessa i n t e n 
zione di servirs i di q u e s t o 
r ina to m i l i t a m m o tedesco 
come forza di a t tacco con t ro 
l'Un.f.ne .sov.et.ra o contro 
i pao = i -o'-in'i.st: E onesto 
v iene d i ch ia ra to a p e r t a m e n 
te dagl i uomini di S t a to che 
d i r igono la polit ica dei g r a n 
di pan=; imp^r iah- t : e so 
p r a t t u t t o dagl i amer i can i . 

tedesco, p e n t i v a n o di ("n'ar
sela dandogli \ ia libo: a poi 

iggiossiono .ill 'Unlono so
vie t ic i nel nonio della « ci 
villa occidentale » Quando la 
bc-Jl 1 fu . (..,t, n . i f i , v i vide 
qua 'Vr . i il d e d i t i " ' Ho e sa 
niopai n i 1 tutti 1 p ie-d de'-
l 'Ei i 'op 1. .1 tutti gli Stati cu 
ropei. a tutto ]o foi ze ili) " 0 
a tutto lo foizo donioc'.iM.-ho 
del nos t ' o Cont inen te 

M.i 10 non vogli 1 .vid'ni-
t i a t m i oia i i o l l ' c amo di quo 
to a-pel to della quest ione; 

no d iscu teremo più . impri
m e n t e quando voi ranno alla 
Camera gli accordi di I / in Ita 
o di Pai igi por la costituzio
ne del l 'Unione Eutopoa (),• 
e idontaV. l 'or ora alili li r ivi 
alla 1 illos-.x n e del popolo. d'M 
cit tadini ( de sono in grado 
di i agion.i: e sul p a c a t o , sul 
l u c e n t e o Mili 'avven. o. 1 

tti (ho omo: gono og.'.i d'.' 
coiit tonto ts.i io uo-d'c e lo 
V o ' - t ' e 110 ,1 /10111 . 

Hiliut.mdo il dihatMto ( h" 
vi si p-opono pò: !'o!i,.ui z-

za/ ione d'un sistema di ji-
eiuozza generalo in Europa , 
p ie lo toudo a questo dibatt i 
to il 11.11 ico della German ia , 
la lacci azii tic <j| sact osanti 
ti att.iti 0 la 1 inascit 1 del uti
li t.i : 1 ino tedesco, voi e .aspe-
•ato litio a i ros t i e ino )-ti ^Min
zione dol nos t io Continonto. 
Ci dito che non è quo-da !a 
vos t ' a intenzione, elio ue'.o 
anzi disposti . i lp imont ro e 
aliti convoi sa?iono. ma solo 
dopo aver fatto (piolo (l,o 
vi p ioponeto di faro. Non 
compiendo , poni, come pò -
-ante i\\w una co-,i s 'nii 'e. E 
n< 11 poiché voi abbiate > . u n 
abbia te dote imina to Informa. 
/ ioni , non poiché valut .a .o in 
un modo o in un nltto doti ». 
minato dtehiatazionl ' a t to da 
uomini di Stato o di gover 
no. ma poiché tisiilta (\,i quo

ta \o^t:.i .ilTorma/ionc (ho 
non ci inp'Oiidete oppure f,n 
goto di n< ti compiendolo la 
" • . c i t a di ciò che stato f:i-
( ondo, del fatto elio mettoto 
otio 1 piedi g.i accordi ch< 

impediscono il r t a rmo della 
Gei mania, dol fatto che r.r 
mate mezzo milione dj sol la 
ti toIe-.clii, che f.tto risoigo 
10 l ' indù.t i in di guer ra te
de ia senza limiti di efficien
za, poiché tale é il c o n ' c 
mito dei ti ai tat i di Londia e 
di P . r . g i . Dopo aver pei po
l la to tut to qui sto, ci dito, al
lo! a smelo disposti a tr.it-
t i te. Ma idiota voi non t in ' -
•e:oto mù. non potrete più 
t i a t t a i e ! Ne^u t io di tioi è in 
g:ado di prevedere U» n i " 
cho a. veri anno. Tut t i s tu 
piamo che nel lo sviluppo de

gli avven iment i storit i com
pre vi sono state e vi <;. 1:10 
del le svolte. Oggi nero \ n r-
mlnl della situazione s n o 
questi 0 non al tr i . Gli ,it'i e »•> 
voi compito , il rifiuto c'ie :<n 
oPIMiiiete allo piojxi-v'o '>< .1.1 
Unione sovietica 'U-nifu-m > 
che voi non pot te te p-a 1..1"-
taro per l 'organizzazione di 
un s is tema di ucu tezz 1 io'* -
nazionale , o p p u r e t h e , j>« \<> • 
:oto t i a t t a t o , dovie te i n f i 
lo in forse o disti ugget '• u " 
che ogol volete faro. : ."-e),;, 
e inevi tabi le che ut,ie-,\j vi 
venga nchlos to . 

Politica di ricatto? 

A questo proposito vi é st 1-
ta una dii Inai aziono, m j pa
io da pai to franco e, .secondo 
cui non c'è poi da a l l a rmar 1 
t ioppo. perchè p u m a elio quo. 
sti f)(>0 mila soldati tede 1 ln 
siano . innat i od equlpa h ' ^ . j ! i . 
d e c o l l e r a n n o duo o t ic un-u 
0 nel f ra t tempo si potrà b< ri 
t ra t ta re o cambia l e la -a'i. 1-
zlotio. Che cosa può signdic.i-
ro una dichiarazione d. q'it*-
st.i natili a? O che tut ta la 
poli t ici vostra è fondala MI 
un ricatto, oppure rho fra 
coloro che tale politica v< n-
d u i o n o vi sono dogi) uomini 
1 (piali h a n n o coscienza ridila 
gravi tà degli att i cho .stanno 
compiendo e vor rebbero at
t enuare ' 1 propr ia responsa
bilità con dichiarazioni di 
quo-ita n a t u r a , lo quali p<'-ò 
non possono f o m i t e la ba •' 
di una politica costrui ta con 
intenti taglonevol i . 

Un insuperabile ostacolo 
alla distensione in Europa 
M al t ro 

Le parole di Herriot 

Si apro .n ques to modo una 
prospe: : .va che n o n h a vie 
di uscita. Q j e à t a è la v ia che 
non p'aò po r t a r e alla pace. 
perche questa e la via della 
preparaz .one a l l a guer ra . 
Aveva rag.one il vecchio p r e 
sidente Herr io t quando , nella 
seduta della Camera f ran
cese :n cui fu a b b a t t u t a la 
Cfd. riichin-o che n r n .;i PUÒ 
giungere alla pace seguendo 
la via della gue r ra . Questa 
è una massima che, anche se 
spesso è s ta ta misconosciuta 
oagi è sempre più l a rgamente 

La confessione di Churchill 
sul riarmo delle armate naziste 

v 1 e un 
Simo motivo di o-.nspor.iZi me 
do. a situazione mt< mazionn 
it- cho 01 coi re n c o i d a i e ed e 
che p io i cdcndo nioiiodiata-
monte, come volete voi, alla 
ratifica dogli accordi di Lon
dra 0 di Par ig i . > 1 crea un 
a l i to in-.upcrubr.c ostacolo al 
la distonsKiie m Eu topa , poi-
che si impedisce la rtunilica-
z.iono della Ge rman ia . 

La par to nostra è s ta ta at
taccata negli anni passati p«jr 
che a noi. che s iamo .siati 
alla avanguard ia della lotta 
contro il mi l i ta r i smo e il na 
zasmo tede co, si faceva col
pa di essere giunti lino a 
ionfondere queste forzo per
verse con il popolo tedesco 
e di a v e t e augura to la di
struzione di quei popolo, o la 
sua pe rmanen te i n c ^ a al 
bando. .Sono menzogne. Nul
la vi e di vero in questa tiv.'-
cu.sa cho ancora oggi viene 
rivolta ( ontro di noi. Al con
t rar io , già d u r a n t e la guer ra 
1 comunis t i , attravor.-^i M vo-
<e autorevole d«"i loro più 
eminen t i c-.|<on<nti sul l ' a re
na mto:naz iona le , d ich ia raro
no. e '.'> d i ch ia ra rono nel mo
mento pju g-.o.e del.,» guer
ra. «ho t ie-suno d e s i d e r a . a 
tii<*ttoi<. al bando il p jpo ìo 
tede-co. d is t ruggere .0 .V.a»,>! p,,,» 
t e d e r ò o la nazione tedesca. 
per'tic* questo non ora pJ,~si-
biie e non or.» giunto. Mai 
sono stati da par to no^ti a »ic-
ca:ozz.iti p . mi di r/'Trr...non-
te divisione della G e r m a n i a : 
anzi, tut t i 1 piani cho da par
te di de te rmina t i ( ì r o . i r n -
pori.ih tici vennero n ' e s e n t i 
ti in quo-ta direziono, sem
pre fu-oiio da noi cri t icati e 
re .sD. ' i t i . 

La Germania divisa 

gra ,'i.-_quello della o tgamzzazione di 
elezioni l incio. Si diceva in
fatti i he potessero conside-
ta i s i l ibere .-oliatilo le elezio
ni o igant /zn to nella Germa
nia occidentale . Questo si
s tema, hotto il pa t rona to 
dogli appara t i di occupazio
ne angloamericani , avrebbe 
dovuto ossero esteso a tu t to 
lo spazio tedesco. In ques to 
modo e jolo in questo modo 
si sai ebbero potu te ave re e l e 
zioni l ibere . 

Ogg. P T Ò 
tr.id ! rir-Ho f 

n .one t h r \ »n 
che '•'* non =1 
rrjmfic;-7:one 
n.a. non ?nr,i 

sembra fa- 1 
•• •.(. t re l 'opi-

«o- tan/a , an-
g.un^er.i alla 

del la Gerir..i-
poi un d a n n o 

S iamo g iun t i al p u n t o che j t u t t o perché , fa t ta in q u e s t o 
pochi g iorni o r sono il pr i -1 momen to , fa c a d e r e t u t t e le 
m o m i n i s t r o de l la G r a n B r e - ; m a s c h e r e pacifiste con cu i 
t a g n a s igno r C h u r c h i l l ha i si cerca di cop r i r e la s o s t a n -
confessato che a n c o r a d u - i z a del lo operazioni c h e si 
r a n t e la g u e r r a , m e n t r e i l1 s t a n n o t r a m a n d o . 
suo paese e r a s t r e t t o d a u n a ' 
al leanza con 1 Unione sovie-] Churchill e Kesselring 
t ica e con gli a l t r i S t a t i c h e _ .. ,. . . , ., 
si b a t t e v a n o c o n t r o il fasci- . ^ r r ° l ' ' a » 3 ™ ? *%£* 
s m o h i t l e r i ano , m e n t r e y\jj immaumarc che cosa a y r e b -
nione sov.et ica. dono a v e r ; * * ^W"™1?. ! ' £ £ " ! ? - a l £ 
sub i to q u e l l a invas ione che Church i l l . Il maresc i a l lo 
tu t t i s a p p i a m o , e r a r iusc i t a iKesse lnnR a v r e b b e a v u t o 
finalmente a r i p o r t a r e le p r i - ! « incar ico di a n n i e n t a r e , con 
m e v i t t o r i e e ad a v a n z a r e ; a r m i forni te dag l i inglesi e 
ve r so il c u o r e d e l l ' i n v a s o r e , c o n I i nc i t amento de l lo s t e s -
p e r a b b a t t e r l o in m o d o d e - | s o s}&n?T Church i l l , l e f o r -
finitivo, non so l t an to ne l l ' i n - ™ a z l o n i pa r t i g i ane che l o t t a -
t e r e s e n-onr-n ma n * i n n - h j « o ^ la jber ta e 1 i n d i -
te resse di t u t t i , e a n c h e d i ! P ° . n d e n 7 a < | e I , a . n o s t ^ a P a 

noi, i ta l ian i , p r o p r i o in q u e l 
m o m e n t o il s ignor Churcn i l l 
non so l t an to accarezzò il 
p ropos i to di a r m a r e i n a z i 
s t i p e r scagl ia r l i c o n t r o le 
t r u p p e l ibe ra t r i c i sovie t iche , 
m a d e t t ò p e r s i n o m i s u r e 
concre te p e r r e n d e r e poss ib i 
le l ' a t tuaz ione di q u e s t o p r o 
posi to. 

Secondo q u a n t o r i p o r t a n o 
ì giornal i , q u a n d o il vecch io 
u o m o di S t a t o e b b e a d i r e 
ques t e cose in u n a pubb l i ca 
assemblea , si l e v a r o n o de l le 
e.s-cìnmazi<~.ni. * Ver^oena! n 
v e n n e g r i da to ed effet t iva
m e n t e si t r a t t a di u n a c o n 
fessione ve rgognosa e ne l lo 

r iconosciuta come v e r a non s tesso t e m p o s t r ana , s o p r a t -

t r i a . Q u a n d o noi , ne l co rso 
de l l e po lemiche di n a t u r a 
poli t ica e s tor ica c i rca le r e 
sponsabi l i tà de l la seconda 
g u e r r a mond ia le , a v a n z a v a 
m o i nost r i sospet t i c i r ca 
proposi t i t enebros i d i q u e 
s ta na tu ra , che s a r e b b e r o 
s ta t i accarezzat i da i d i r i g e n 
ti del le grandi potenze cap i 
ta l is t iche, f u m m o tacciat i d i 
men t i to r i e ca lunn ia to r i . O g 
gi è a d d i r i t t u r a il s i gno r 
Church i l l il q u a l e confessa 
che , m e n t r e i popol i si s a c r i 
ficavano pe r r i conqu i s t a r e la 
l iber tà , c 'era chi pensava ad 
a p r i r e con t ro di loro u n a l t r o 
c o m b a t t i m e n t o , in a l l eanza 
con Hitler, per colpire alle 

spal le l 'Untone sov.et .ca 
S t r a n a d a v v e r o ques t a 

confess ione! A l l a luce di e s 
sa si p u ò v e d e r e c o m e a b 
b i a m o r a g i o n e noi q u a n d o 
d e n u n c i a m o il m i l i t a r i smo 
tedesco c o m e u n a minacc ia 
p e r m a n e n t e a l l a p a c e d e l 
l 'Eu ropa e d e n u n c i a m o n e l 
c o n t e m p o la perfida d o p p i e z 
za di co loro che , m e n t r e si 
coprono con la m a s c h e r a de l 
pacifista, del c o m b a t t e n t e p e r 
la democraz ia , in r e a l t à s t i 
m o l a n o l ' imper i a l i smo t e d e 
sco non solo a r i na sce r e , m a 
a s c a t e n a r e u n a n u o v a g u e r 
ra , p e r a r r e s t a r e q u e l r i n n o 
v a m e n t o del m o n d o p e r cui 
l 'Unione sovietica e gli S t a 
ti s-ocialisti c o m b a t t o n o . 

Il r t -orge-e di una forz i 
mi l . t s re t e iesca r i en t ra nel 
n u r i - o del ".a guer ra fretì ia e 
della nrepr.razione i e l l e <uc-
oessive guer re ca lde . Esso 
rappresen ta \A p iù g r ave mi
naccia che o?gi possa gra
vare sul des t ino dei oooolì 
delTE'1-nna « del mondo . Non 
vale d i re che soevo DrevUte 
"irr.itaz :on! e control l i . Questi 
errano previst i anche n«»l p a v 
«ato o n « n se rv i rono •» nul la . 
Anch<» dopo la p r i m i guerra 
mondia le si dis^e che sì con
cedevano alla G e r m i n i a solo 
100 rrTn uomini , e l a lo ro or-
«anizz37fone, pe r di DÌU. e-a 
-otfooosta a oarecchl ^ontro ' - l 11 più grav 
li. Bas t a rono poche set t ima- male giuridico 

t.-.nto gravo, perone ' i può 
pen-. .ro un 'Europa con una 
Grrm*int'« d r . i - a in duo, 
percr.e n^-i f c o l i pas-a t i gin 
vi e j tat ' t »;na e : tuazione di 
q u e - ' i n a t u ' a r>er il popolo 
t e d e - c . . e co = i \ . a . Q u e - t e 
rx.-iz.oni. che o^gi affiorano 
n'-lle \ o " . r e fi.e. noi le re-
= p.ngiirr .o. Ri*en:.imo e r o fig
gi non procedere >!1. 

et. 1 nazione 
rrjr . i -
e del-ficszmn** 

1-» 5 * v o tede-c > significa 
orrri-e .n ir.' "-ivo pe rmanen 
te :n E .mp.-i ru ter»-".''ne. di 
c n n ' l ' t i . ri; ì.sor i ' m 0 ón-
cr.- 'ti g^orr... La grav i ta 
della t u ; . .-•.! r.t 1 :..**.o ch« =e 
non =. •.." f.c 1 lo S t a t i t e d e 
sco. s. la ìc : 1 aner to e si ac-i-
ti/7a i.n nror/.ema r.az.onale 
nello s/e--o rnorr.er.'o in cui 
=i r»da :-'h r-rl un m : l t ' a n s i n o 
tede-er , •! qu . .e ci pot rà ser
v i re di q ' J f - to p r o b l e m i na
zionale per r . ' i cq^ t - t a re u n 
p r e * t g i o =u t u t t j la popo
lazione te ioioT, r imet te rs i al
la to^ta non più sol tanto di 
circoli imperia".»st.ci aggressi
vi . ma di t u f o u n popolo e 
scagliarlo ancora una vol 'a 
neIl 'abi-=o di u n a guerra , 
dandogl i l'illue-.one di com
ba t t e r e sol tanto p e r la pro
pria uni tà , c.oè per una cau
sa naz ionale . 

Occor re l avora re dunque 
per la r iunificazione della 
G e r m a n i a . Occorre togliere 
ad essa gli ostacoli Di fatto 
«e si p r ende in esame la «i-
tuaziono di oggi, eli ostacoli 
giuridici e formali sono ri
dotti a tal pun to da potersi 
considerare «comparsi . Ri
mangono quelli di sostanza 

e ostacolo for 
ico sembra fosse 

Le elezioni 
li noia dei t e rmin i : elezio

ni l ibero, quello della Germa
nia occidentale! Ma non vi è 
venuto in mento cho il par
ti to d i o oggi domina nella 
Ge rman ia or ienta le , e che è 
il l ' a i t i lo di uni tà socialista. 
e proibi to nella Ge rman ia oc
cidentale? Non r icordate che 
1 1 sto s-i costi tuzione di que
sto par t i to , a t t r ave r -o la uni 
ficazione di t omuiii.iti e di 
.01 ia ldemocrat ici , è - tato uno 
dei p u m i motivi della rot tu
ra t :a le potenze occidentali 
e l 'Unione sovietica a Ber l i 
no, [ o r c h e le potenze Occi
denta l . non volevano p e r m e t 
te» e f-h" ques to par t i to venisse 
(o - t i tu i to o a - sumes 'o la 

"o (ho h i .-.--unto fra le 
ma-.-e lavoratr ic i della Ger
mania oof identale? Oggi, poi, 
anche 1! par t i to comunista 
nella Gerrnan.a occidentale 
e rne o sotto proce-so. e il 
governo del s ignor Adenauer 
• biodo t h e o.i-o venga disciol
to. l\ ' . . turalrnente la r ichiesta 
\ K ne dagli imperial is t i ame
r icani . 

S^iogl.e-e il pr.rtito comu
ni -ta tede-co* Qje=ta sarebbe 
I.j democrazia! Io non cor.o-

ono sco t " n o-at te /za quali 
oggi le forze dei comunist i 
tede ' h i . ma c o cho il P 
to comun» terjf-co. e 

• . . - t i -
tato 

il più val ido comba t t en te 
conti o il fascismo lutici ìano. 
C o m e s i fa a sciogliete il pa r 
t i to di Ernes to T h a l m a n n , e 
in p ;ui t empo d u o che si 
vuole In democrazia? 

Il Pa r t i t o comunis ta t e d e 
sco ha da to decine di migliaia 
di combat ten t i al la causa d e l 
la l ibertà, del la democrazia , 
della difesa dei più sacri va 
lori uman i . Quegli i iumin: 
sono cadut i nei eampi di con-
cen t r amen to , sono stat i s t e r 
mina t i nel le fosse naz i , t e , 
hanno r e i i t t i t o fino a l l 'u l t i 
mo, h a n n o r a p p r e s e n t a t o 
quel lo cho vi e r a di meglio 
in quel m o m e n t o nel la n a 
zione tedesca, la r e n i t e n z a 
os t inata alla ba rba r l e che d i 
lagava. Oggi, i supers t i t i e 1 
cont inua tor i da l l 'opera di 
quest i eroici combat ten t i do 
vrebbero esse re messi fuor: 
legge! Secondo ques to m e t o 
do, secondo ques to costumo. 
por d a r r e t t a agli imper i a l i 
sti amer ican i , dov rebbe ro e s 
sere organizza te «-lozioni • 
nella Ge rman ia in t iera! No! 
Questa non è democraz ia . 
Questa potrà essere quel t ipo 
del tu t to speciale di « d e m o 
crazia » che gli ' america- , ; 
h a n n o i s t aura to nel G u a t e 
mala . per d i fendere i loro 
monopolist i me t t endo a! m ' i 
rò ì c o m b a t t e n ' i n ° r la r , -
forma agrar ia in q jeì !on ' . i -
no pne-e. Po t r à e- .o-e un-i 
•< democrazia .» d r l t rxi d. 
quel 'a ohe è - ' a t i '-•q'ir** 1 
net Pak is tan dove, dor.o a-.f-
fatto le elezioni di una 3 = -
r emblea cos t i tuente , n"r - u g -
ger imen 'o de-jlj imper i a ' ! - ' . 
amer icani qje-Vi è - ' V 1 
=c.oI*-i e sono s*".ti r r . « " : i -
carcere coloro ohe e r i r . o s*3-
*i eletti r a p p r e t e p / a n t d'-l 
•jor.o'o. Que- ta è una de— «,-
c raz . i in cu: : n ? r T . T " ••r. > 
ad affiorr-re a ^ ' t n i 
j m n ' i l ineament i 
si"ierr,o 

1 -

Cosa impedisce 
la r iunif icazione 
.-Vi «-gn: modo, anche q u e - r ^ r ò . c--0 nel la G e r — - r . s 

-to ostacolo, del modo di fare orientale- zi^n es .s te r . u ur t 
le e lez .cni . che pu re era g r a - g -ande propr ie tà l . t f--.-f. • . 
• e, -ombra Doter essere su - q j a l e qt*e" i cr.e er:. 1J r - - e 
p<--a'o dr-I m o m e n t o che .-.!- c g g e t ! . . a del a cl. 'S'e -e.? : 
c ' J , r ' \ ' , J r : .rl:T-Z5rs*.. più respon- J u r k e r . pe.-scr..f caz.or.e --". 
-ab:li de ' Ia G e r m a n i a o r : e n - | T.:i:tar:srr.o aggress.vo t e n 
ta le nanr.o d . ch la ra to a p e r t a - i J O . Oggi nel la Gerrr.sr»:a 
rr.en'e d: acce t ta re che le e ie - '• or.er.tale r.z>n es:s 'e c u e r .01 
z.on: vengano fatte «econdoj Può p:u es:s tere una Erar.ze 
la legge e le t to ra le de l 'a R e - ' i n d u s t r i a mor .opol : s rca . a l t r i 
subb i . ca di Wetrr .rr . che r . e i - l ba se ogget t iva delle forze 
suno potrà tacc:a~e d: essere) a?zress:ve del m*!.tariamo ._-
ant : ' iernocrat :ca . e che ne ro- 4 de l l ' imper ia l i smo. T u t t o q u e -

t a : 
S: ' - * -.: 

m e n o la Ge r r r an : a c c ; i d e n -
credo p^j.-i respingere. 

tedeschi questo 
p rob lema, aff.nchò lo r" so!-
v a t o ria se, c r r . e no; ; tal .ani 
abb..*.rr.o r -ol 'o fra d; no: . 
pu re es-endo d: par t : a w e r -
=e. -1 problema della legge 
e> t to ra"e p-?r la nostra C o -
=;t:*uente, per la nostra C a 
mera de: deputa t i del 1943. 

I ver, ostacoli, gli ostacoli 
p:u gravi alla unif .cazione 
ie l la German ia sono ben a!-
tr: . Il p runo è cost i tui to da l 
reg:me sociale che esis te ne l la 
Germania o r ien ta le ; il s e con 
do dalle vere intenzioni d e l 
le grandi potenze i m p e r i a l i 
st iche. Nella G e r m a n i a o r i en -
ta ' e la s t r u t t u r a economica e 
voca le del paese è s ta ta c am
bia ta . Ques to è cos ta to d u -
-ezze e sacrifici, n e ooteva 
e^=ere d i v e r s a m e n t e . Ha r i 
chiesto e r ich iede lotte e la 
voro t enace da pa r t e della 
classe opera ia , dei lavorator i . 
del popolo, d i coloro che lo 
d i r igono. Oggi è u n fatto, 

-to. dovrebbe , d u n q u e , e—e
re - i s t ru t to? Dovrebbe esj^er-. 
r e s t au ra ta la classe cea". 
J u n k e r nel possesso d e l l ; 
t e r re , d o v r e b b e r o es.-?re r e 
s t au ra t i : g r a n d : r r . r r . - r c ' . 
cap-.talist'lc: n e ! pcs-e?s i de l 
le fabbr iche che là scr.o 5*-*.^ 
naz .onal izzate? 

Ollenhaxter 

Q - Ì : vi è UT-O dei ver- osta
coli ed :o ho Ietto ceri i ro l t^ 
in teresse le d :ch:ara i icp i che 
a ques to proposito sono state 
fat te dal pres idente del p a r 
tito social-detnocrratico tede
sco signor O'-lenhauer r.eU*u"-
t imo congresso di ques to pa r 
tito. dove egli ch i a ramen te h i 
detto che le trasforrr.aztori: 
avvenute nel la Repubbl ica 
democrat ica tedesca sono u n 
orogresso reale e non posso
no essere d is t ru t te , come vor 
rebbero gli imperia l is t i d 'A
merica. Sia lasciata al oopo'.o 
tedesco la l iber tà di affronts.-

(Contino* in 4 p*x. 1 eoL) 
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